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Per le sanguinose repressioni in Cisgiordania 

Israele annuncia che ignorerà 
un voto di condanna dell'ONU 

Riunione del Consiglio di sicurezza (con la partecipazione dell'OLP) mentre nella Cisgiordania occupata continua
vano le manifestazioni di protesta — Ipotesi di accordo a Beirut — La Tass accusa Sadat di danneggiare la causa araba 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Congresso 

TEL AVIV. 22. 
Il generale Sharon ha af

fermato ogni che la situazio
ne politica e militare di Israe
le si trova in uno stato di 
« uravr deterioramento » ed 
ha annunciato le sue dimis
sioni da consigliere militare 
Mei Primo ministro Rabin. 
Avvenimento non eccezionale 
m se, le dimissioni di Sharon 
sono il segno più vistolo d: 
un clima di malessere e di 
incertezza che regna in que
ste ore negli ambienti israe
liani: allo shock dei gravi in
cidenti in Cisgiordania si ag
giunge il t rauma di un di
battito al Consiglio di sicu
rezza cui prenderanno parte 
sia l'OLP che Israele. 

Nella Cisgiordania occupa
ta le manifestazioni antisrae-
liane sono continuate anche 
oggi, sia pure, secondo quan
to afferma la radio di Tel 
Aviv, con minore intensità. 
Ad ogni modo gli incidenti 
si aono ripetuti a Hcbron e 
in altre città. A Nablus. i! 
più grosso centro della Ci-

Bu'iordani.i, la maggioranza dei 
negozi ha continuato a tene
re, come già negli ultimi gior
ni della settimana scorsa, ab
bassale le saracinesche e gli 
studenti arabi non si sono 
presentati alle lezioni. In un 
ospedale di Gerusalemme, do
po un'agonia di cinque gior
ni è morto un ragazzo di 
dieci anni, ferito da un sol

dato israeliano che aveva aper
to il fuoco su un gruppo 
di giovani che bloccavano una 
s t rada alla periferia della 
città. 

Per gettare acqua sul fuo
co la corte suprema israelia
na ha annullato una prece
dente sentenza di un tribu
nale che affermava il diritto 
degli ebrei di tenere pubbli
che preghiere sul « monte del 

Gheddafi 
invitato 

in Francia 
PARIGI. 22. 

Il pruno ministro francese 
Jacques Chirac è rientrato 
oggi a Parigi da una visita 
ufficiale di tre giorni in Li
bia. Secondo un portavoce 
la Francia ha firmato uno 
schema di accordo per la for
nitura alla Libia di un im
pianto nucleare per la produ
zione di energia. Il portavoce 
ha sottolineato che tale im
pianto non potrà essere 
s:rut tato per scopi militari. 

Un comunicato comune in
forma che il presidente fran
cese ha invitato Gheddafi a 
Multare la Francia, e che 
Gheddafi ha accettato l'in
vito. 

La Libia respinge 
accuse tunisine 

TRIPOLI. 22 
Il primo ministro libico 

Jalloud ha categoricamente 
•mentito che la Libia abbia 
ordito un complotto contro 
una « personalità politica tu
nisina ». Si trat ta, ha ag
giunto, « proprio di una pro
vocazione ». Secondo versioni 
poi corrette dal primo mini 
stro tunisino la personalità 
tunisina in questione sareb
be stata lo stesso Presiden
te Burghiba, il quale aveva 
dato notizia del complotto in 
una intervista ad un'emit
tente francese. 
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tempio » di Gerusalemme, co
si detto perchè vi sorgeva 
venti e più secoli fa il tem-
p.o di S.romone, ma che ora 
e uno dei luoghi sacri del
l'Islam, poiché vi sorgono le 
moschee di Omar e Al Aqsa. 
Proprio t i le sentenza era sta 
ta uno degli elementi che 
avevano fatto da detonatole 
all'esplolione aperta della prò 
tt\-,ta degli arabi di Cisgior
dania. 

Il ministro dei-'li esteri 
israeliano Ygal ÀH.in. ha 
affermato questa sr-ra che 
« qualunque sia la risolu
zione del ConsuiPo di si
curezza non c'è speranza che 
essa sia per noi accettabile 
e noi non ne terremo alcun 
conto, come abbiamo già fat
to in passato in altri casi 
del genere ». 

* * « 
NKW YORK. 22 

Nel primo confront.) diret
to alle Nazioni Unite tra 
Israele e l'Organizzazione per 
la liberazione della Pa lesti 
na (OLP). il Consiglio di 
sicurezza dell'ONU ha votato 
m favore della parte.-ipazio-
ne dell'Organizzaz.one al di
battito organizzato dal con
siglio stesso sulle misure de
cise da Israele nei territori 
arabi occupati. I voti sono 
stati undici a favore ed uno 
contrario, quello degli USA. 

Prendendo posto al tavo
lo dei lavori, il rappresen
tante dell'OLP Zehd: Terzi. 
ha accusato Israele di aver 
preso misure di tipo hitle
riano per reprimere ciò che 
ha definito « una rivolta di
sarmata contro le forze d'oc
cupazione ». Terzi ha dichia
rato che la prolungata oc
cupazione dei territori ara
bi e misure contrarie ai di
ritti umani sono la causa 
della grave situazione att in
ie. «... E l'unico rimedio, ha 
detto ancora, è la eliminazio
ne della causa — la fine 
dell'occupazione — e quan
to prima sarà fatto, tanto 
meglio sarà ». 

Egli ha quindi detto: « vo
gliamo sottolineare che una 
pace giusta e duratura non 
sarà possibile in Medio O-
riente ammenoché e finche... 
la Palestina non riprenderà 
il suo ruolo storico di ponte 
tra gli stati arabi ad ovest 
ed a est di Suez e tra l'Afri
ca e l'Asia ». 

» » • 
MOSCA. 22. 

Nuove critiche vengono ri
volte da Mosca al governo del 
Cairo in seguito all'annulla
mento del t rat tato di ami
cizia Egitto-URSS, che ha por
tato le relazioni fra i due 
paesi al punto peggiore dopo 
l'espulsione dei tecnici mili
tari sovietici da parte del 
presidente Sadat. nel 1972. 

Oggi l'editorialista della 
TASS Yuri Kornilov afferma 
che la condotta di Sadat non 
solo danneggia il popolo egi
ziano, ma tut ta la causa ara
ba. Scrive Kornilov: .< Noi sia
mo stati a fianco degli arabi 
d'Egitto durante i loro anni 
più difficili. Quando l'eserci
to egiziano irrompeva nella li
nea Bar-Lev. considerata ine
spugnabile. Io faceva con uf
ficiali e specialisti addestrati
si nell'Unione Sovietica e alia 
guida di carri armati sovie
tici. Quando l'esercito egizia
no difendeva il cielo della 
capitale dalle incursioni dei 
bombardieri americani di 
Israele, lo faceva con piloti 
arabi addestratisi nell'Unione 
Sovietica e alla guida di aerei 
sovietici. E' stata l'Unione So
vietica ad aiutare l'Egitto a 
realizzare l'industria pesante. 
nucleo di un'economia nazio
nale indipendente: le dighe di 
Assuan e Helvan sono diven
tate i simboli di questa assi
stenza generosa e altruistica ». 

Respingendo categoricamen
te la tesi secondo cui l'URSS 
avrebbe violato gli accordi 
con i'Egitto negando a que
st 'ultimo le forniture di armi. 
'.a TASS scrive che « ics 
coriza del problema va vista 
non nelle presunte "v.o.az:o 
ni" dezli accordi da parte del
l'URSS ma nel fatto che S i 
dat e Iomoil Fatimi, adendo 
in modo contrario agli :n"e 
ressi nazionali del loro ^os
so paese, adcttnr.c una linci 
non amichevole ne: eonfro.i-
ti dell'URSS^ 

» • • 
BEIRUT. 2J 

Nella tarda inattmat.i. 
il primo mins t ro Rish.d Ka 
rame ha convocato una r.li
mone d'emercenza del con 
s;gi:o dei m.msir.. 

Nel corso della r:un.on? di 
emereenza sarebbero state ap
provate le propa-te avanzi 
te dai mediatori siriani. Si 
procederebbe ad un emenda 
mento della rn.-:.;jz.or.i pj; 
consentire i'elez.oiie d. un 
nuovo presidente prima del 
la scadenza de. mandato d. 
Frane»? Lo stesso Fra.-»::.;* 
ha partecipato al comprom.-
so. raggiunto in termini va 
zhi. Secondo fonti libanesi 
bene informate, ecl: .-. .-a-
rebbe impegnato con il prò 
s.dente siriano Hitez Ass^d 
a dimetterà: dopc avere la
sciato trascorrere un certo 
tempo, per salvare le appa 
renzz. 

I combattimenti si stanno 
intanto diffondendo, susc.tan-
dn la preoccupaz.one e Io 
proteste delle ambasciate 
straniere. Un accanito com 
battimento è in corso ncl-
l'Hol.day Inn hotel, ove . 
guemglien musulmani d. s. 
n.stra cercano di rcsp.nzere 
ì falangisti cristiani che lo 
hanno parzialmente noccup.» 
to dopo un micid.ale fuoco 
di sbarramento con razz.. 
mortai ed artiglieria. 

II leader della sin.s'.ra Ka-
mai Jumblatt si è pronun
ciato contro le decisioni del 
consiglio dei ministri, riha 
dendo la richiesta d. mime 
diate dimissioni di Frangie 

BEIRUT — Così si presenta il pianterreno dell'albergo « Holiday Inn» dopo la violentissima 
battaglia di domenica 

Mentre corrono voci su un colpo di Stato 

Le ultime truppe USA cominciano 
a ritirarsi dalla Thailandia 

Arrogante ultimatum dell'estrema destra al governo - Inquietanti dichiarazioni del capo 
di Stato Maggiore - Come si è giunti al fallimento di un accordo Bangkok-Washington 

BANGKOK, 22 
Le truppe americane hanno 

cominciato a ritirarsi dalla 
Thailandia, in una atmosfera 
di grande tensione, inquietu
dine e incertezza, resa an
cora più acuta dall 'attentato 
di ieri contro un corteo di stu
denti di sinistra, in cui quat
tro giovani seno morti e al
tre 80 persone sono rimaste 
ferite. Il governo thailande
se ha dato «gli americani 

I quattro mesi per andarsene. 
Gli studenti manifestavano 
per un ritiro immediato, e ac
cusavano sia le autorità di 
Bangkok, sia le forze di estre
ma destra (militari e civili) 
sia gli stessi americani di ri
luttanza e di sabotaggio. 

In realtà potenti interessi 
militano per un mantenimen
to. sia pure parziale, della 
presenza militare USA in 
Thailandia. 18 gruppi di de
stra si agitano freneticamen
te e. per indebolire il gover
no. gli hanno presentato un 
arrogante ultimatum in tre 
punti: soppressione delle atti
vità .< comuniste »; indagine 
su presunte « attività spioni
stiche sovietiche»: arresto di 
un dirigente della sinistra stu
dentesca. 

Il capo di Stato Maggiore 
dell'esercito, gen. Chareon 
Pongpanit. ha chiesto esplici
tamente che continui l'aiuto 
militare, t e non la presenza 
fisica, degli americani. Il co
mandante in capo delle for
ze armate, gen. Boonchai. ha 
detto che. senza gli america
ni. la Thailandia sarà come 
-•• un pugile senza secondi \ 
Ne! frattempo, si sono mol
tiplicate le voci su intenzioni 

« golpiste » di forze « miste » 
militari e civili, che vorreb
bero il rinvio delle elezioni 
ifissate per il 4 aprile) e la 
creazione di un governo 
« duro <>. 

Quel che è peggio, lo stesso 
governo appare poco entusia
sta della sua stessa politica 
di recupero delle basi conces
se agli USA, a suo tempo. 
per ìa guerra contro il Viet
nam. il Loos e la Cambo
gia. il primo ministro Ku-
krit Pramoj, formando il nuo
vo governo dopo le elezioni 
del 26 gennaio 1975, promise 
che. entro un anno, tutte le 
truppe «straniere» (cioè 
USA) avrebbero evacuato la 
Thailandia. Era una conces
sione alle forze patriottiche e 
di sinistra, ed un'offerta di 
pace ai tre paesi dell'Indoci
na, usciti vincitori dalla lot-

i ta contro l'aggressione ameri
cana. 

Ma. ne! corso di un anno 
lo «scatto-> di dignità nazio
nale dei primo m.ms'.ro ha 
ceduto il posto a ripensamen 
ti. in seguito a pressioni in
terne ed esterne (americane) 
e forse anche ad altri fatto
ri. E' un fatto, per esempio. 
che la Cina non si oppo 
ne al mantenimento di una 
presenza americana nel sud
est asiatico. 

I rapporti con il Vietnam. 
che sembravano avviati verso 
un miglioramento, sono d: 
nuovo peggiorati. La C-ambo 
già. è stata vittima di un san
guinoso bombardamento il 25 
febbraio scorso <15 morti» da 
parte d; aerei USA partiti da 
una base th.vlande.-e II -e 

i ereta rio del PS dei ' i Thai-

londia è stato assassinato, le 
organizzazioni di estrema de
stra hanno intensificato le lo
ro attività fino a manifesta
re "intenzione di riassumere 
il potere. 

Gli americani hanno già ri
tirato circa 50 mila uomini 
da una novantina di basi. 
fra grandi e piccole. Hanno 
però premuto per conservare 
le basi di Tamasun. Utapao, 
Kho Kha. e Chiang Maj. tutte 
adibite (ma specialmente la 
prima) a spiare elettronica
mente Cina e Indocina. 

Il governo, premuto da de
stra e da sinistra, ha tenta
to di negoziare offrendo un 
compromesso: gli americani 
potevano restare nelle quattro 
basi, ma a tre condizioni: non 
usare le installazioni per in
terferire negli affari interni 
dei vicini della Thailan
dia; accettare il pieno con
trollo thailandese anche sui 
militari americani; rinnova
re 1-accordo ogni due anni. 
Gli americani hanno risposto 
no e Kukrit Pramoj è stato 
costretto (a malincuore» a 
mantenere il punto: sabato 
ha ordinato ajli o-niti non 
più tradit i di andarsene. 

Cosi anche sii ultimi 3 300 
soldati USA har.no comincia
to a imbarcarsi su: C 130 del 
la Lockheed, a un ritmo in 
venta assai lento: 113 ieri. 
400 nei prossimi sette sriorni. 
Se ne mriranno tutti la par 
te il pceolo cruppo d, <(con
siglieri > destinato comunque 
a restare»'5 Ritorneranno? 
E che ci?a accadrà a 
Bii-ik'kok? Sono le domati 
d--* che si a-serv~ator, s; 
pinz VIP ncji . 

Indicato come « principale alleato » di Liu Sciao Ci 

Il « Quotidiano del popolo » rincara 
le critiche a Teng Hsiao-Ping 

Viene accusato di avere impedito la gestione democratica delle aziende 
secondo la linea stabilita dal presidente Mao, applicando « nuovamente la 

robaccia revisionista già criticata » 

PECHINO. 22 
I! Quotidiano dei popolo ac-

cenn.» o c . .-i problemi ver.fi 
caf i i la.nr.o .-c^rsc in alcuni 
setter. dv. complesso side-
rurs.co d. Ansnan «il più 
granile d'Ila Cina», non par
la f.>p..c:.ini: r.tc d. scioperi 
...a o.c-\ per esemp.o. cne 
. ìce.ver.a numero uno fu 
per qua.che tempi x passiva * 
he 1 '..-. p co.1 uzior.e. 

La ci;:.-a pr.ne.pile viene 
attribuita a un insufficiente 
rispetto dei princip. oe'.a de 
rr.ccrazia operaia, ai prevale 
re di s..-tem; di gest.or.e « re 
vision.sti T. 

L'argomento della corretta 
gestione delle aziende viene 
ripreso anche in altri articoli 
e :n tutti -< il dirigente del 
partito che e sulla strada del 
capitalismo e non vuole cor
reggersi » til vice primo mi 
mitro Teo.g Hsiao-P»nz) vie
ne criticato per avere favori 
to .a linea * revisionista ». Lo 
M accus-a di essere stato pri
ma della rivoluzione cultura
le il « pr.ne.pale ccmplice n 
dell'ex presidente della repub
blica L.u Sh.ao e. r.e/.'app.i 
caz:cne del « modello sovieti
co » < - il sistema di un solo 
capo \ « la gestione delle a-
z.ende da parte degli esperti» 
« la tecnica al posto di co
mando,-, « i l i incentivi mate
rial i! , enumera il Quotidiano 

del popolo). Si azziunge che. 
« depo essere tornato &'. la 
«oro -. egl. tento nuovamente 

di anpl.care * la robarcia re 
visio.n.sta che era .-tata g-à 
criticata ••> 

Da Sh-anzhai il comitato ri: 
partito dell'aificio numuipale 
per 1..idu.it ria mttall'.irj.ci 
scrive che ez\: « ralunntò le 
masse operaie che s: erano 
levate per criticare i regola 
me.it; .rrazionau. accusandole 
di essere di "e.-trerra MT.I 
s t ra">: i. MIO pr.r.cipio era 
a il superiore fi un colpo d: 
tosse e £.: inle.-.ori si az,:il 
tano •. d.ce '."articolo. 

Di agita/.oni operaie s: era 
sentito parlare già nei primi 
mesi dell'anno e a metà lu
glio il Quotidiano del popolo 
aveva accennato a problemi 
che si erano avuti ad Hang 
chow. Ciò che si legge ozgi 
sembra una conferma d-1 
•e informazioni secondo cu: 
Teng Hsiao Pmg intervenne 
personalmente con sistemi 
«drastici» e .«contrari» alla 
l.r.ea maoista. 

I numerasi articoli sull'ar 
momento, ozgi. coincidono con 
il 16mo anniversario della 
pubblicazione della a Carta 
del complesso siderugico d. 
Anshan •> redatta dal presi
dente Mao nel 1960. Essa vie
ne riassunta con la formuli 
*due partecipazioni, una r;-

I 
I 

formo e -MIA triplice un or.e»i 
partecipazione de. quadri al 

aro produttivo e de^li ope 
r i ; alla gest.one de.le azi*n-
;L-: r.forma de: regolamenti 
irrazionali: ccoperazione tra 
: quadri, srl. opera, ed ; t«.c 
n . e . 

Il principio che s: affer
ma :n tut t . zìi articoli è eh'-
.-o.o •! ri-petto d: questa linea 
a-sicura lo sviluppo della prò 
duz.one. e che le cos-.- vanno 
n.ale invece quando s. torna 
•t. vecch. s.sterni 

Il cantiere navale d. Da 
l>"n scrive che nei prim. due 
mesi di quest 'anno 2li cb.vt 
tivi di produzione sono stati 
superati p rop ro sulla scia 
della « srande lotta centro il 
vento dev.azior.ista d. de 
stra ». sollevato da a quel di
rigente che è sulla via capita 
lista e non vuole correzgers. ». 

Nello stesso ^.*'.-o!o. d'al
tra parte, si .-1 .» d. un 
«riflusso revis c~. .= :a » *..v 
nifestatosi ne! 1972: d.\t« cne 
precede il ritorno d: Ttna 
Hsiao-P.r.g sulla scena po.it. 
ca. E' solo un accenno: s. d e e 
che la .stessa fabbrica, annes 
sa al cant.ere che nel 1972 s: 
levò per prima contro quel « ri
flusso a. è s ta ta anche ora la 
prima o rispondere alia « pro
vocazione della borghesia » 
che ha sollevato il «vento de
viazionista di destra ». 

l'argomentazione e il ripetuto 
ricorso alla sollecitazione del
l'orgoglio di parti to (che pe
rò aveva una precisa con
notazione politica, come ve
dremo), gli ha guadagnato 
l'attenzione. H'a fatto subi
to intendere il taglio del suo 
ragionamento: dopo l'evoca
zione della gravità della crisi 
ne ha fatto discendere l'esi-

I genza di «dotare hi segrete 
ria politica di un titolo di 
consenso vasto e autorevole 
che consenta un'azione non 
episodica né condizionata da 
eccessivi» mediazioni ». Que
sta frase offre una duplice 
chiave di lettura: da un lato, 
essa significa che Forlani è 
favorevole all'elezione diretta 
del segretario da parte del 
congresso, dall 'altro sta a si
gnificare che la fase zacca-
giiiniana del recupero della 
credibilità andrebbe conside
rata finita e la DC dovrebbe 
[«esentarsi con volto duro al 
discoiM) con le altre forze po
litiche. 

K:-tli ha fatto, con una ri-
co.uru/.ione capziosa degli av
venimenti. l'esempio di come 
le vane segreterie tic si sono 
mosse verso il PSI. In sostan
za Forlani dice che le con
cessioni ai socialisti (come 
il patto di palazzo Giustiniani 
nel 1973 e la sostituzione 
di Fanfani nell'estate scorsa) 
non hanno impedito ma anzi 
accelerato il distacco del PSI 
dalla DC. E ha aggiunto ma
liziosamente: quando, sotto la 
mia segreteria, la DC non 
mostrò indulgenza, i socialisti 
furono costretti a tornare alla 
disponibilità por una collabo
razione di governo rinuncian
do agli equilibri più avan
zati; qui'.ndo si è fatta loro 
la concessione della segre
teria Zaccagnini. essi sono 
passati alla linea dell'alterna
tiva « nonostante le nostre se
renate ». Inseguendo i sociali
sti — ha aggiunto — non solo 
non si attenuano le polemiche 
e il distacco, ma si dà una 
mano ai partiti laici minori a 
spostarsi sempre più verso il 
PCI. L'equilibrio non tornerà 
finché non avremo una diret
trice forte e risoluta. E', co
me si vede, la brutale ripro
posizione della « centralità », 
come sistema permanente di 
potere che fa ruotare i « mi
nori » attorno al sole demo
cristiano (ha parlato proprio 
di « forza di gravitazione del
la DC»), 

Dimenticando il 12 maggio 
e il 15 giugno. Forlani ha at
tribuito lo spostamento a si
nistra del Paese al fatto che 
molti dirigenti de parlano co
me se la democrazia sia un 
fatto progressivo ineluttabil
mente rivolto a sinistra, e so
prattutto al fatto che questa 
idea sia s ta ta accreditata dal
la stampa, dall'editoria, dal 
cinema, dal teatro e dalla te
levisione. 

E al partito ha riofferto il 
proprio esempio di durezzai 
ho sempre cercato di legare 
il PSI al governo — ha det
to — ma non ho mai mitiz
zato le formule preferendo te
ner fermo il ruolo centrale 
della DC. Avremmo fatto me
glio a non riportare tanto pre
cipitosamente i socialisti al 
governo, ma a riflettere sulle 
ragioni della crisi del nostro 
rapporto con essi creando le 
condizioni o per una migliore 
collaborazione o per elezioni 
anticipate. In altre parole, 
prima di formare il terzo go
verno Rumor (nel '73) sareb 
be stato meglio sciogliere le 
Camere. 

Ai socialisti, in fondo. For
lani offre sulla scia di Fan
fani una partenership dise
guale per « risolvere insieme 
la questione comunista ». La 
alternativa socialista non me
rita neppure di essere presa 
in considerazione, il proble
ma è come sconfiggere insie
me (DC e PSI) il compro
messo storico. A proposito del 
quale l'ex segretario de ha 
svolto un razionamento com
plesso. Ha ammesso che non 
vale ed 6 perdente .< l'anti
comunismo di bandiera ». ag-
iziunt'cndo che il discorso è 
quello sulla libertà perché 
« non poss'amo ignorare che 
si può realizzare il totalita-
ri?' o più ferreo e lo spegni
mento completo della libertà 
ancne m un rispetto formale 
della so.-:età pluralistica ». La 
risposta è dunque, ancora una 
volta, in un sistema di soli
darietà che abbia al suo cen
tro ia DC. 

In mento alla propasta La 
Malfa, esili ha detto che <può 
esser» accolta come una ini
ziativa peri inente, se ad essa 
andiamo con la consapevolez
za adeguata di un grande 
partito >>. Sulla questione del-
i'ar>orto. infine, ha detto che 

1 .toccoi re disnorci in coerenza 
, (or, ì r.a=tn principi ma n-
: t - rcando anche le soluzioni 
! su', terreno politico che sal-

va iu i rdmo nella misura mi-
j crliore la nostra concezione *» 
' e r.fiutando il tanto peggio 
: t . n to meglio. 
1 Li ritpo»ta a Kor'.an» non 
; si è fatta attendere. Imme 
i d.atamente dopo di lui ha 
! pirlato Bodrato di * Forze 
' Nuove > il quale ha colpito 
I a. cuore, in poche parole. 
ì tutta l 'architettura dei di-
I scorso f orlar..a no dicendo che 
! il grave travasi.o a cui si 
. trova di fronte .1 part to de 

r va dai r.-u tati d: una po-
! I t i c i « Mm. e a quelli pro-
! posta da Forlani ». Ha con-
j testato Zanai.si lat ta dall'ex 
' -egrwano de su.le cause del-
! '.i cr.si e ha ammonito a 
! comprendere che u.-.a politi-
i ca d: sacrifici r.n.i è oggi 
i po-s.bile > «-en/.i la .'.-sociazio-
; n-» alla responsabilità delle 
| forze che tal. sacrifici de

vono accettare •• 
I>e vicende dezh ultimi tem 

p. — ha aee.unto — sono 
Mate ricostruite m modo 
strano quando nel valutare 
la svolta operata dai socia 
list; si è dimenticato di dire 
che. fra i congressi d; Gè 
nova e d: Roma del PSI 
ci sono .vati i! referendum 
e il l.i e:uzno che la DC 
ha affrontato propr.o sulla 
I.nea che viene r.proposta 
dallo sch:eramenTo anti-Zac-
cagnim. Bodrato si è anche 
schic-rato contro le elezioni 
anticipate e contro la nomi
na congressuale del segreta 
no del partito 

Uni replica e venuta anche 
da Grand i , durante il cu; 

discorso un gruppo di Invi
tati ha dispiegato un grande 
telone inneggiante a Zacca
gnini. provocando una enne
sima manifestazione. Egli ha 
anzitutto detto che la con
ferma della segreteria attua
le è la garanzia di una nuo
va identità ideale e di una 
nuova credibilità per la DC. 

li rapporto tra DC e PSI 
va considerato come la con
dizione basilare per il rinno
vamento del paese e per un 
rapporto giusto con i comu
nisti. A questo proposito Gra
nelli ha detto che la DC 
non vuole scavalcare i so
cialisti ma neppure delegare 
ad essi una mediazione per 
un discorso con i comunisti 
che invece va condotto in 
modo diretto e chiaro. Una 
alleanza con i socialisti è in
concepibile in un quadro di 
scontro con il PCI. Non ri
conoscere le novità di que
sto parti to significa anzitut
to non credere alla forza del
la liberta. 

Fra governo e opposizione 
- ha aggiunto Granelli — 

deve esservi un rapporto di 
venta per quanto riguarda 
le questioni di fondo del pae-
M'. Vi sono momenti nella 
vita del paese m cui non si 
possono rifiutare convergen
ze utili all 'interesse genera
le. E. per quanto rumai da 1 
riflessi internazionali della 
questione comunista, >< dob
biamo avere il coraggio di 
due che l'Italia non è una 
repubblica a sovranità limi
tata ma che vuole decidete 
liberamente il proprio de
stino ». 

Il moroteo Mollino ha ri
badito la necessità di man
tenere Zaccagnini alla segre
teria. alla testa di una dire
zione collegiale ed ha difeso 
la politica dei confronti che. 
se da un lato si oppone alla 
alternativa di sinistra, dal
l'altro impedisce una restau
razione conservatrice. Egli ha 
in particolare sottolineato 
elle il rapporto con il PCI 
non si esaurisce nell 'aspetto 
del confronto maggioranza-
opposizione in Parlamento 
giacché il PCI è spesso in 
maggioranza fra gli interlo
cutori primari del governo, 
cioè le Regioni e ì sindacati. 

Il ministro Gullotti, già do
nneo e ora schierato con 
Zaccagnini, ha posto molto 
l'accento sul mutamento del 
quadro politico conseguente 
all 'avanzata comunista e al
le scelte strategiche del PCI. 
Occorre portare alla luce del 
sole il confronto con il par
tito comunista — ha detto — 
riconoscendo una volta per 
tut te che la sua evoluzione 
e il suo sforzo di credibilità 
sono un successo per la de
mocrazia. Egli ha anche po
sto con nettezza i caratteri 
di tale confronto: si propone 
« un patto di fine legislatu
ra sulla base di un chiaro 
accordo programmatico con 
tu t te le forze costituzionali». 

Il problema della « rifonda
zione» del part i to è s ta to 
riproposto da Bassetti il qua
le ha duramente at taccato 
i fattori di degenerazione che 
hanno caratterizzato il pote
re democristiano ed ha pro
posto una serie di norme mo
ralizzatrici. Ha chiesto la 
convocazione di una « conven
zione costituente » del par
tito avendo per la DC lo stes
so coraggio che Giovanni 
XXIII ebbe per la Chiesa 
(questa battuta ha provocato 
la successiva replica di For
lani. che riferivamo all'inizio). 

Misasi. schieratosi su una 
linea di interpretazione avan
zata della politica del con-
lronto e dell'alleanza coi so 
cialisti. ha tuttavia sollevato 
dubbi nella credibilità di una 
maggioranza che a t torno a 
Zaccagnini annet ta anche 
gruppi e persone di s tampo 
moderato e conservatore- Ha 
chiesto al segretario di riflet
tere se non sia opportuno 
procedere alla elezione in se
de congressuale per assicura
re al partito un « segretario 
torte ». 

Arnaud. capo dei quindici 
ex fanfaniani che si colloca
no su una posizione indipen
dente non ancora chiaramen
te dislocata rispetto ai due 
schieramenti, ha posto il pro
blema dei superamento deiie 
correnti e per questo è an
che lui favorevole all'elezio
ne congressuale del segreta
rio in modo che esso non 
sia esposto «alle imboscate e 
ai giochi non sempre limpi
di di questo o quei gruppo ». 

Una dichiarazione 
del compagno 
Pio La Torre 

II compagno P.o La Torre, 
che fa parte della delegazio
ne de! PCI presente ni" con
gresso democr.stiano ha rila
sciato ieri una dichiaraz.one 
sull 'intervento deil'on. Foria-
n; «Occorre .-ottonneare — 
ha detto La Torre — 1.» sira-
v.tà dell'orKra/.one pol:t.ca 
tentata dallon. Forlani. Eeii 
ì«i voluto eludere le vere ra-
sr.oni deiia crisi che A Pae
se sta attraversando, e !e 
cause delle dilf.colta e delle 
.-confitte che !a DC ha su
bito ne". 1974 e nel 1975 vo
lendo quasi a t tnbu . rne la re
sponsabilità a coloro che 
hanno ereditato la guida del 
partito dopo tal. sconf.tte. 

« Su questa ba^se — ha ag
giunto —. Forlani tenta di 
r.presentare la DC come uni
co areh.trave de! s.stema de
mocratico italiano, a t torno a 
cu; r.orcan zzare com-^ prima 
la d.re/.one polit.ca del Pae 
se E" un appello, quello suo. 
d.re. a. p.u ba.-*-.. st .nt: dei 
de . ee i ' ; . a cu. da l'.l.Us.o-
ne d. poter tornare a co 
mandare come prima nel 
pa-':s<- restaurando una l.nea 
che invece e s ta ta sconfitta 

« La pericolosità dei d..-t-
2no sta propr.o in questa 
sua i.lusorieta che. anche al 
di la dell'intenzione, porte
rebbe mevitab.lmente allo 
scontro frontale. L'adesione 
formale che Forlani ha dato 
alla fine del suo decorso, al 
la proposta La Malfa diven
ta. in quel contesto, pura
mente tattica perché i.ini
ziativa di La Malfa — h i 
concluso f. compagno La Tor 
re — presuppone per ave 
re successo, la creaz.one d. 
un ci.ma di autent.ca soli
da r.età naz.onale >•. 

Concezione 
rimeritata, del resto, nel bicn 
mo m cut a'ìa qutda del par
tito si troiata Ammtore Fan
fani. E per di più. ciò avver

rebbe in un quadro economi
co e sociate nel quale le dif
ficoltà si sono ulteriormente 
inasprite: adesso i calcoli di 
partito to meglio, di parte) 
risulterebbero ancor più in~ 
comprensibili e più irrespon
sabili se anteposti alle neces
sità così pressanti del Paese. 

Anzitutto, nella visione di 
Forlani manca ti realismo. 
Son a caso, infatti, per attin
gere alla piopria conclusio
ne volontaristica circa il ruo
lo del partito, il ministro del
la Difesa lui dovuto falsifi
care totalmente i non si trat
ta, si creda, di paiole inap-
propruite) l'analisi delle con
dizioni e dei latti che han
no portalo alla crisi demo-
cristiana. Fall ha dato la col
pa soprattutto a chi .— nel 
1!>73 — lo ro.'sc dalla' segre
teria del purtito, per chiude
re l'esperienza del governo 
di centrodestra con i libera
li: e, in secondo luogo, ha 
lamentato il voto del Consi
glio nazionale democristiano 
del luglio MM/.SO che decreto 
il licenziami nto di Fanfani. 
Son ha parlato ne del rele-
renduni su! divorzio ne del 
IH giugno dello scorso anno. 
Come se queste date non fos-
."••Mi mai esistite. F come se 
alla testa della DC ~ nel 
1U74 e nel 1U75 — non avesse 
prevalso una linea che asso
migliava moltissimo, se non 
si identificava, con quella 
che egli ha ora riproposto, 
con qualche accortezza sin
tattica in più, quale pegno 
di un riscatto dello Scudo 
crociato. 

Xon è accaduto nulla in 
Italia, in questi anni, al di 
fuori dell'allontanamento di 
Forlani prima e di Fanfani 
dopo dalla segieterni demo
cristiana'.' Se vi e stato nel 
nostro l'uesc uno spostamen
to a xiiìtstra, secondo Forla
ni. ciò sarebbe dovuto ut pri
mo luogo a: «discorsi» che 
farebbero ad ogni pie' so
spinto democristiani e socia
listi. Troppa arrendevolezza. 
dunque. Ma non solo: dei suc
cessi elettorali dei comuni
sti pollerebbero la respon
sabilità anche »< gran parte 
della s tampa e dell'editoria, 
e il cinema e il teatro e la 
televisione », i quali non 
avrebbero fatto altro che ac
creditare l'idea secondo cui 
la democrazia « è un fatto 
progressivo (...) verso sini
stra ». Parole sintomatiche 
riguardo a una certa conce
zione della vita politica e del
la cultura, della battaglia 
delle idee e della libertà. 
L'argomentazione forlamuna 
fa venire in mente antichi 
esemplari del pensiero con
servatore democristiano: lo 
ostracismo di Sceiba al «cul
turame». e. in tempi più re
centi, la spiegazione che del 
15 giugno dette Fanfani, ac
cusando stampa. cultura, 
mondo cattolico, lavoratori, 
giovani, di avergli procura
to immeritatamente una scon
fitta cocente. 

Se la piattaforma presen
tata da Forlani è questa, non 
è difficile ipotizzare dove es
sa possa condurre. E ciò alla 
luce della logica stessa cht 
la anima, e al di là de"a 
volontà dei singoli. Busta 
vedere, d'altra parte, in chi 
ha suscitato entusiasmi il di
scorso di ieri mattina. Il mi
nistro della Difesa, a conclu
sione del suo intervento, ho 
detto di non essere affatto 
spaventato dalla consti'(azio
ne clic sta attualmente con
ducendo Ugo La Malfa con 
i partiti costituzionali, ha mo
strato possibilismo riguardo 
alla legge per l'aborto, ci è 
sembrata, infine, più duttile dt 
altri suoi colleglli di oarti'.o 
sui diversi iipi di collabo
razione delle forze politiche 
nelle Regioni e negli enti lo
cali. Si tratta ovviamente, di 
affermazioni che debbono es
sere verificate nei fatti. For
lani, tuttavia, dovrebbe spur
gare come intese positive su 
temi tanto importanti patta
no essere realizzate in un 
clima di contrapposizione e-,a-
spcrata. 

E la conclusione del con
gresso? /-a tensione aumenta. 
come risulta dalla cronaca. 
E l'incertezza si e ult>r.>r-
mentc accentuata. Dalla trat
tatila convulsa che e in cor
so. e che durerà tutta la not
te e forse anche la giornata 
di domani possono uscire so 
luzioni diverse, dato :he e 
evidente la divisione del par
tito. E' chiaro che l'inter
vento di Forlani deve esrere 
letto anche in questa chiav: 
egli cerca di condizioni re 
ogni soluzione. 

America 
considerare la Xato solo in 
funzione anticomunista, con 
questo intendendo ogni parti
to comum^tu ovunque sia. Ma 
questa e (Inculata ormai una 
(ontraddiz'one che gli stessi 
membri della Xato dovrebbe
ro cercare di risolvere, PCI o 
non PCI •-

E', a nostro ai viso, un pun
to di i ista ragionevole. Una 
tolta acquisito che la Sato 
può costituire uno strumento 
di equilibrio nel rapporto est-
ovest in Europa rimane aper
to il problema della sua a fun
zione e filosofia », come, dice 
Peter Langc. Ed e precisa
mente una delle questioni da 
affrontare. .Voi non lo abbia
mo mai nascosto ne lo na 
.^condiamo. E ?c altre forze 
politiche ritengono produttno 
aggrapparci alia Sato quale 
r»vC e oggi, bisogna pur ri
conoscere die ciò non aioia 
affatto alla causa che voglio
no difendere. Cosi come r.on 
piotano i icti che prot c i 7 ino 
da questo o quel pcrsonajno 
della Repubblica federale Tc-
ictesca. Rischiano, ami, di di-
tentare uno dei motivi del de
clino del'a loro influenza. 

Si dirà che Peter Ijange è 
soltanto una « testa d'uovo •>. 
anche se non t a sottovaluta 
ta la funzione che le * teste 
d'uovo* hanno in America 
Ecco, allora, l'opinione, su 
una questione non meno im
portante. di un uomo politi 
co e per di più rortrmcnfe 
impegnato nel so'.Uv itarc la 
candidatura alla presidenza 
per il Partito demovri'. f-o 
In ultima inalisi — d-c'wrci 

Jimmu Carter ~ se dmene 
omo che l attuale governo e 
incapace di fornire una guida 
al paese e i comunisti sono 
ìa stella del popo.'o italiano — 
il che non necessariamente 
dete accadere — non penso 

che gli Stati Uniti dovrebbe
ro intervenire militarmente o 
attraverso ogni strumento o 
mezzo segreto di pressione e 
di influenza. Tutto questo sa
rebbe sbagliato, e ormai in
tollerabile ». La dichiarazione 
dt Carter è stata pubblicata 
il giorno stesso in cui il Di
partimento di Stuto minaccia
va il ritiro degli « anttt » al
l'Italia in caso di partecipa
zione dei comunisti al gover
no. A parte il fatto che vi 
sarebbe da discutere, eviden
temente sugli «aiuti», il 
contrasto di strategia e mol
to netto. 

Tra le testimonianze rac
colte sta da Augias die da 
Ziuconi non muncano quelle 
che attribuiscono alle prese di 
posizione del Dipartimento di 
Stato e della Casa lìianca un 
valore preminentemente elei-
tonile. Ma e sigmlicativo i'he 
un uomo come Junnvi Car
ter, impegnato a fondo nella 
campagna elettorale, non si 
lasci trascinare .sul terreno di 
Foni e di Kisstnger. Segno 
indubbio che in America vi e 
una parte cimst'leicvolc della 
pubblica opinione disposta aà 
ascoltale loci diverse da 
quelle della Casa ISiunca e 
del Dipartimento di Stato. Il 
che non e trascurabile se si 
tiene conto del fatto che gli 
Stati Uniti iimangono pur 
sempie un paese nel quale ri
petute esperienze dt crroii 
grossolani in campo interna 
zionule hanno lasciato tracce 
profonde. 

Ed ecco, ni ime, l'opinione 
di Sorman lioguii, fltrettote 
del centio studi italtaut della 
Università del Connecticut. 
« Segli Stati Uniti — egli al 
ferma — ci sono ancora mo! 
te peisone che in buona fede 
non ciedono il PCI un parti 
to di cui ci si possa fidare 
Anche i meglio informati di 
cono: Si. abbiamo letto il di
scorso dt Berlinguer, ma co 
sa farebbe una volta arriva 
to al potere? Oppure: cosa 
succederebbe se l'attuale 
qruppo dirigente fosse nm 
piazzato da elementi fedeli a 
Mosca'.' Personalmente non lo 
credo verosimile anche pa
che mi sembra die gli attua 
li leaders abbiano un ottimo 
controllo del partito». 

Abbiamo riportato ampia 
mente queste testimonianze 
perchè et sembra che attra 
verso Wi esse si possa avere 
una idea di come la situazio 
ne sia oggi assai dtversa ri 
spetto ad alcuni unni addie 
tro. Dobbiamo tuttavia osser 
vare che non di rado, anche 
negli uomini più aperti alla 
necessità di una valutazione 
nuova del rapporto Europa 
America, affiori una tendenza 
a discutere la « questione co 
munista » IH termini die nel
la migliore delle ipotesi de 
nunciano un paternalismo 
presuntuoso o infantile. Quel 
che essi cercano di stabilire, 
infatti, è se noi comunisti ita
liani abbiamo o no superato 
« l'esame » di democrazia e 
se siamo, quindi, o no, accet
tabili per gli Stati Uniti. Il 
che fa un po' sorridere. E per 
due ragioni. Prima di tutto 
perche noi non abbiamo da 
chiedere a nessuno patenti di 
democrazia e dt autonomia. 
Quel che noi siamo è scritto 
nella nostra politica, nella no
stra azione e nel consenso che 
si allarga attorno u noi. In 
secondo luogo perchè, come 
abbiamo ripetutamente fatto 
osservare, se gli Stati Uniti 
ritengono di avere qualcosa 
da eli ledere a noi, noi a no
stra volta abbiamo qualcosa 
da diicderc agli Stati Uniti. 
A Washington si insiste sulla 
Sato e noi riteniamo di aver 
risposto in modo esauriente 
ribadendo tfi non essere inte
ressati a « strappi » negli at
tuali equilibri delle forze. Ma 
agli Stati Uniti noi chiedia
mo, in primo luogo, che ces
si ogni interferenza negli af
fari interni dell'Italia e che 
la si finisca una buona vol
ta, dunque, con le raffiche di 
didnarazioni inaccettabili, 
sollecitate o meno da deter
minati ambienti italiani, da 
parte del Dipartimento di 
Stato, della Casa lìianca o 
dei generali americani della 
Sato. In secondo luogo che 
si prenda atto del fatto che 
noi non siamo i soli, in Euro
pa, ad essere decisi a porta
re avanti, dall'opposizione co
me eventualmente dal gover-
no. una politica di coopcra
zione e non di subordinazione. 

Ecco quel che m America 
bisogna comprendere se ai 
mole die la discussione fac
cia ulteriori passi avanti. IAÌ 
diciamo prima di tutto nel
l'interesse dell'Italia. Ma an
che nell'interesse degli Stati 
Uniti. Perchè, in deftntttva, 
quel che sta accadetelo in 
Italia e in altri paesi euro
pei pone più problemi agli 
Stati Uniti che a noi. Sci sen
so che sono gli Stati Uniti a 
troiarsi nella necessità di 
prepararsi a discutere con 
nuoti interlocutori portati 
atanti da una parie dalle-
saurirsi della egemonia dei 
leccia gruppi dirigenti e dal
l'altra dalla capacità di rac
cogliere attorno alla loro po
litica le forze più vive, più 
attive e più sane della fte-
mocrazia. 

La Farnesina 
ora è 

informata 
Dopo che per tre Qiomi 

consecutivi abbiamo chiesto 
conto al ministero degli 
Esteri dell'inconcepibile « -
letizio dinanzi ai ricatti di 
Kts'ingcr e alle sfacciate in
terferenze della ambasciata 
americana a Roma nei con
fronti del nostro paese, fi
nalmente una « novità ». Ie
ri alle ore 17J>2. l'agenzia ame
ricana A.P. con un lancio 
speciale <'ne casualmente è 
finito nelle reti normali delle 
telescriventi di tutti i gior
nali italiani, ha ritrasmesso 
«per ti ministero degli Este
ri » il dispaccio da Washing
ton numero 171, in cui, m 
data 19 marzo, sì da rà con
fo delle note dichiarazioni del 
portatole del dipartimento 
d: Staio. Funse'.h. 

Ora. per.omeno sappiamo 
che il nostro ministero degli 
Esteri e stato messo al cor
rente da tonte diretta delle 
questioni di cui tutta la stam
pa italiana e Internazionale 
sta pr.rlanclo e su cui finora 
la Farnesina ha mantenuto 
il più imperturbabili 
zio. 
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